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FIRMATO L’ACCORDO PER LE STC 

TRA IL DIRE E IL FARE…C’È DI MEZZO IL BLATERARE… 

 

Non ce ne vogliano i soliti noti, ma questa mattina, leggendo la consueta (amara) sveglia dei loro 
volantini, ci è tornata in mente la favoletta di Fedro della mosca e del bue. 

In quel racconto, una mosca che ha trascorso il giorno a prendere il sole posata sulle corna di un 
bue, giunta la sera, guardando il campo arato con fatica dall’operosità del bovino, esclama “che 
fatica abbiamo fatto!” 

Curiosamente è accaduto un fatto analogo quando, dopo l’impegno profuso dai Sindacati del primo 
tavolo per eliminare le minacce alle STC e conseguire sacrosante migliorie per gli addetti,  il SIBC 
stamattina si è arrogato il merito di ogni acquisizione, non mancando di affibbiarne il pregio ad una 
fantomatica “piattaforma” (mai discussa) presentata alla Banca, che già dimostrammo essere stata 
malamente scopiazzata dalle piattaforme di FALBI CGIL e UIL (confronta nostro volantino del 27 
febbraio scorso). 

Eppure…. le acquisizioni che vanta il “Sindacato del balcone” erano state già raggiunte in mattinata 
e comunicate ai colleghi dai Sindacati del primo tavolo, MENTRE I SOLITI NOTI ERANO ANCORA 
ALL’INCONTRO CON LA BANCA, che spiegava i risultati raggiunti nell’incontro con le 
scriventi OO.SS.. 

In ogni caso non sfuggirà ai colleghi la differenza tra “dire” che le STC necessitano di determinate 
tutele, e “fare” in modo che, grazie ad un negoziato frutto dell’impegno delle parti, vengano 
raggiunte migliorie  e garanzie. 

A chi ancora pensasse che è in atto una sorta di congiura, e che solo il “Sindacato del balcone”  
bada agli interessi della gente, ricordiamo che, lungi dal firmare “la qualunque”, i Sindacati del primo 
tavolo hanno lavorato per la tutela del ruolo dei supervisori, per il mantenimento dei turni, per 
l’estensione delle flessibilità e del compenso di Cassa fin dal lontano 2010, arrivando addirittura, 
oggi, a stroncare l’ultimo affondo della Banca  che pretendeva lo svolgimento di turni alla 
macchina fino a 6 ore complessive. 

Peccato che, nella fretta di arrogarsi (come troppe altre volte) i meriti altrui, il SIBC stamattina (pur 
storcendo il naso) abbia dichiarato che avrebbe firmato QUEGLI ACCORDI, piegandosi 
pacificamente ad accettare l’imposizione delle 6 ore. 

Chi firma “la qualunque”? 

Alleghiamo, per l’informazione di tutti, i testi degli accordi così come furono proposti dalla Banca ED 
I TESTI DEFINITIVI FRUTTO DEL NEGOZIATO DEI SINDACATI DEL PRIMO TAVOLO.  

Roma, 6 luglio 2017 

Le Segreterie Nazionali 


